COMUNICATO STAMPA

Il Centro Astalli esprime profonda indignazione per l’accompagnamento in Libia di 227 migranti ad opera del governo italiano. Si tratta di una violazione gravissima del diritto internazionale: i naufraghi, intercettati a largo delle acque maltesi, sono stati ricondotti in Libia senza nemmeno procedere alla loro identificazione. 

"È un episodio senza precedenti" - afferma Padre La Manna, presidente del Centro Astalli - "Su quelle imbarcazioni c’erano donne, minori e, con tutta probabilità, richiedenti asilo che avevano il diritto di essere accolti e soccorsi nel paese più vicino. Il principio di non respingimento e il diritto alla protezione internazionale sanciti dalla Convenzione di Ginevra sul riconoscimento dello status di rifugiato sono stati palesemente violati dal governo italiano. Esprimiamo grave e seria preoccupazione per la sorte delle persone rimandate in Libia a cui si aggiunge profondo sconcerto e dolore per le pubbliche manifestazioni di esultanza del Ministro dell’Interno Roberto Maroni".

Gravi preoccupazioni sono state espresse dall'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (leggi il 


comunicato stampa).

Le organizzazioni del Tavolo Asilo, tra cui il Centro Astalli, ritengono le autorità italiane responsabili delle operazioni svolte nella notte e delle loro conseguenze per i diritti umani delle 227 persone che, secondo le ultime scarne notizie disponibili, si troverebbero a Tripoli. 
